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qua/i effendo fiate troppo trafcurate fui princi¬
pio, avevano prefo un afpetto cattivo, ed ave-
Vano lungamente refiftito a' varj appiedati
ajati.

( 29 ) I! coagulum alummoftm , fecondo la pre¬
venzione della Farmacopea di Edemburgo,fi fot-
rna rnefcolando bene , e sbattendo un po'd'allume
colla chiara d'un uovo> o due , finche ne rifulti
una materia dotata di qualche confidenza.

( 30 ) Sopra la virtù dell' allume lì ponno
leggere il Signor T. Fr. Mich. Khuon de alu-
mine , Altorf 17io, e Lindt de alumims virtute
Medici, 178? Gottinga.

( 51 ) L'acciajo fi riduce più difficilmente in
ruggine di quello che il ferro, e perciò il ferro
fi deve per tale preparazione preferire . 1 Colle-
oj di Londra , e di Edemburgo nella loro Far¬
macopea hanno entrambi preferitto il ferro per
Ja preparazione della ruggine . Il Collegio di
.Londra ordina, che fi prenda della limatura di
ferro, che la s'efponga all'aria bagnandola fpef-
fo finche i' ferro apparifea convertito in ruggi¬
ne, che dopo ciò la lì pedi moderatamente in
un mortaio di ferro, e che poi vi tì verfì fopra
dell' acqua diftil'.ata , /a quale Ci caricherà della
polvere più. fina, e fottile, che farà appunto
tutta la parte in tal proceffo Srugginita. De¬
cantata queft'acqua cosi caricata, il refiduo fi
efponga nello fhffo modo all'azione dell'aria at¬
mosferica, fi petti e fi lavi nella fieffa maniera,
che s'è detto di fopra, es'avrà quindi una nuo¬
va copia di una fi mi le polvere fofnefa nell'ac¬
qua. Tutta quefta polvere liberata dall'acqua,
in cui è fofpefa , e ben feccata , fGmmim'firerà la
ruggine per ufo della medicina . Quelta ruggine
è una calce di ferro combinata coti una certa
copia d'acido carbonico, effa ha un color gial¬
lognolo ; e fu impropriamente chiamata anche

col
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col nome dì croco di marte avertente . Ne'/a Far¬
macopea di Edemburgo li ordina , che fi prenda
della limatura di ferro ordinaria, che /opra vi
fi applichi un vaglio, che per di fopra quello
va"ìio portando per tutte le parti una calamita ,
fi fepari con tal mezzo attraverfo di un tal va¬
glio (a limatura di ferro pura dalle altre parti
itraniere, con cui trovali mefcolata, e che quella
cosi fcelta limatura s'efponga lungamente all'
aria , bagnandola fpeffo finché fi converta tutta
in :.<>:<>ine, la quale fi pelli onde ridurla in pol¬
vere rmitfima. Io crederei , che da quefti due
proceffi fi poteiTe comporre un terzo, cioè fepa-
rando la limatura col metodo della Farmacopea.
di Edemburgo, e riducendo quella limatura in
rug°ine a più riprefe, e dilavazioni fecondo il
metodo della Farmacopea di Londra , e ieparan-
do pofeia la ruggine dall'acqua, che la tien iof-
pefa per mezzo d' uno (laccio , e finalmente a-
iciugando bene, e feccando la Separata ruggine»
che fi conferverà poi per V ufo medico.

( *2 ) Il ferro non ha bifogno d' effere com¬
binato con un acido per effere foluhile ne' nofiri
umori. Molte e ripetute oifervszioni hanno chia¬
ramente dimofirato , che l'acqua la più pura e
atta a feiogliere il ferro. Riguardo poi al blò
di Prillila, queft'è un fale metallico formato di
calce di ferro, e d'un acido particolare, chia¬
mato acido pruflìco, e comporto d'oflìgenio , e
d'una bafe tripla, cioè di azoto, di carbonio ,
e d'idrogenio.

( 33 ) La tintura di marte, fecondo la Far¬
macopea di Edimburgo» fi compone nel feguen-
te modo. Si prendono tre oncie di fcaglie o bat¬
titure di faro, feparate per mezzo della calamita
dal/e altre ftraniere parti, colle quali ponno tro¬
varli mescolate -, fi riducono in polvere, e vi fi
aggiunge una quantità d'acido muriatico, che

iis
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fu /ufficiente per fcioghere quella polvere . Si
digerifce tal polvere in quell'acido ad un genti!
calore, e quando fia perfezionata querta foìuzio-
ne, s'aggiunge una tal quantità di fpir'uo di
vino rettificato, onde la tintura , che ne risul¬
ta , pefi due libbre, e mezza. Secondo poi la-
Farmacopea di Londra, quella tintura fi forma
nella feguente maniera. Si prende mezza libbra
P. di ruggine , la fi mette in un vafo di vetro,
vi fi vertano Copra tre libbre P. di acido muria¬
tico , e fi va per tre giorni agitando di tratto
in tratto il liquore , e pofcia lo fi lafcia quieto
finche fé ne depolìci al fondo la feccia. Si de¬
canta pofcia il liquore , e lo fi fa fvaporare ,
finche non ne redi che una libbra, ed allora vi
fi aggiungono tre libbre M. di fpirito di vino
rettificato, e ciocché quindi rifulta e la brama¬
ta tintura . Tutti due quelli metodi danno buo¬
ne tinture , che fi ponno preferivere alla dofe
di otto fino a quindici goccia ogni giorno, ed
anche due vo'te al giorno dentro in un conve¬
niente 'iquido. Ne' procelfo di Londra le doti
deg'i ingredienti fono meglio indicate , onde
nell'operazione non v'è luogo all' 1 arbitrio . Ma
le battiture di ferro fcelte fecondo la preferi-
zione del Collegio di Edemburgo fomminifire-
ranno u'~>a calcs di ferro più pura . Finalmente
P agl'azione del liquido ordinata dal Collegio di
Londra favorifee la foluzione, ma quefta folu-
zione farà mrglio favorita, le oltracciò s'ag¬
giunga la dig^ltione ad un blando calore, pre-
ferina dal Collegio di Eiemburgo . La fo'uzio-
ne del ferro nell'acido muriatico fi decompone
più diffìcilmente di quelle operate per altri mez¬
zi. Nondimeno anche que(Ì3 è foggetta dopo un
certo tempo a decomporfi, ed a ìafeiar precipi¬
tare al fondo una calce di ferro , fé non Zia di-
fefa dal contatto d»ll' ari a , tenendola dentro

va-
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vafi ben thiufi . Si deve avvenire) che nei.'a
Farmacopea di Londra lì ufano due forta di pe¬
li , una pe' folidi indicata nelle prefcrizioni col¬
la lettera P, e l'altra pe'fluidi indicata colla
lettera M; nella prima la libbra è divifa in do¬
dici oncie, 1'oncia in otto dramme, la dramma
in tre fcropoli, e Io fcropoio in venti grani, il
grano eflendo lo (ledo che quello degli orefici ;
netto feconda, la libbra è divifa in fedici oncie ,
ed è rappr.fentata da ciò, che può contenere una
mi fura , la cui capacità porta fedici oncie di
vino.

( 34. ) Il ferro oltre che agifce fulle prime
vie , può eziandio entrare nel {ideilia della cir¬
colazione, e quivi far parte del fangue, e con¬
correre alla nutrizione de'folidi, ed all'aumento
del vigore di tutto il fifiema . Nelle analili fat¬
te fulle foftanze animali , vi fi è trovato a do¬
vizia il ferro, e lì fa che il fieto roffo del fan¬
gue deve quefto Tuo colore alla porzione di fer¬
ro , che vi s'è comb.nata .Il ferro colla fua azio¬
ne fui ventricolo prod.ice per confenfo un' attri¬
zione Alile varie parti del fi/rema , ed accelera
il moto del /angue ; ma qaetìo acceleramento
non è paragonabile con quello , che può deriva¬
re dall'ufo del vino, e d'altre foftanze (limo¬
lanti . In ogni modo quefto moto accrefeiuto
del fangue, e la coftrizione prodotta nelle d -
verfe parti dal corpo, potranno contribuire a
poco a poca all'aumento de! vigore di tutto i!
fiftema ; dico a poco a poco , poiché porzione
di quefti effetti ctlTa fé 1' ufo del ferro non fia
ripetuto , e fi dia fotto tal forma , ed in tal
quantità, che fia evacuato prontamente per fe-
ce/To fenza introdurli nel fiirema della circolazio¬
ne . Il fetto in fatti patta fino al {angue , e
quando vi palla in tal copia , ed in tali cnco-
ftanze, che fiano atte a favorire una convenien¬

te
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te cìrmbinazione con alcune particelle ferofe t
che compongono quel liquore, ne acctefce la
parte rofla , e facendo ivi una funzione limile a
quella d'un'armatura riguardo al fluido elettrico
nella bottiglia di Leiden, vi accumula una mag¬
gior copia di fluido nervofo, onde viene aumen¬
tato il vigore in rutto il fi/ferra ( v. tom. 11.
nor. 6z. ) Ciò pstò non accatterà quando il fan-
gue tende ad una putrida diffolueione, e perciò
in tal cafo 1' ufo del ferro non farà convenien¬
te. Oltracciò il fangue fi trova fovente in tali
condizioni, onde il ferro , che naturalmente in
lui proviene nel corfo della nutrizione, entra in
particolari e firaordinarie combinazioni , {otto
cui elfo alcune volte viene evacuato, ficcome
aopunto ofièrvoffi nella nota 25 del Tomo IL
Quando poi il ferro fia prelb in tal quantità ,
che una parte di elfo reili nel fiero fenza inti¬
mamente corhbinarvili , onde produrre dei glo-
betti roìTì, la parte ridondante forte d'ordinario
per ]' orina, e perciò fu cifervato , che gettando
della noce di galla nell'urin3 d'alcuni di quel¬
li, che facevano ufo di ferro, fé ne precipitava
un b/ò di PruSia. Il t'erro perciò fi dovrà pren¬
dere in piccio/e e ripetute dofi, Cotto la forma
la pib. conveniente , perchè pofla introdurli nel
fangue , e quando la condizione del fangue fia
tale, onde quefto ferro fia atto a formarne un
utile principio. Per la qual cofa non farà con¬
veniente nello feorbuto, v>è in qualunque ten¬
denza de! fangue ad una putrida diffoluzione \ e
neppure quando prevalga una diateli infiammato¬
ria, od un eccedo di tuono nel fifiema . Così
pure il ferro non farà punto conveniente nelle
cdruzioni dipendenti, od accompagnate da una
rigidità nel folido. II ferro farà opportuno ,
quando s' abbia una JafTezza di folido, ed una
fcarfezza di parte rofia nd fangue, e perciò fa¬

rà
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rà utiìe neila cachttiU , ed anche neli' idropisìa
da tal caufa provenienti. Nondimeno anche in
quefti cafi quando s'abbia troppa mobilità nel
fiftema , il ferro o dovrà edere dato dopo altri
aiuti , o deve effere fomminiftrato in doli le
più picciole, altrimenti accrefce i difordini, che
fi vogliono per fuo mezzo combattere . Con tali
cautele fi può molte volte ufare in alcune debo¬
lezze di ventricolo, ed in alcune oftruzioni delie
prime vie dipendenti da atonia , e ialTezza di
fialidi . Si può molte volte accompagnarlo con
qualche ilimoìante, come il vino e la cannella ,
o con qua/che tonico , come la china , o eoa
gran copia d'acqua , come neh" ufo di alcune
acque minerali.

( 55 ) Si diftinguono in Farmacia due Croci
di marte; uno di quefti lì chiama Croco di mar¬
te Aperiente , e l'altro Croco di marte Aftrin-
gente ; ma la preparazione, acuì lì dà dalle di-
vevV- farmacopee i\ nome di Croco di marte
Aperiente , non è la medefima-, e lo tteffo fi dica
riguardo al Croco di marte Astringente. In fatti
fecondo una Farmacopea, il croco aperiente non
differifee dalli ruggine ci ferro; fecondo un'al¬
tra queft'è una preparazione, che s'ottiene pre¬
cipitando per mezza d'un alcali il ferro da una
foluzione di vitriuolo verde, e calcinando gen¬
tilmente fino alla rolkzza il predetto precipita¬
to ; fecondo una terza s'ordina d'impattare coli'
acqua un mefcuglio di limatura di ferro, e di
zolfo polverizzato, e dopo aver lafciato per qual¬
che tempo fermentare queft' impatto dentro una
pentola non verniciata , fi vuole che lo fi porti
al fuocoj e lo fi vada dimenando dentro la me¬
defima peritela , onde tutto lo zolfo detoni , e
che lì continui l'azione del fuoco fopra il refiduo
fido, finche quefto acquitti un bel color rollo j
fecondo una quatta \\ croco di marte è una pre-

pa-
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parazione ancora più compolta delia precedente $
adoperandoti invece dello zolfo, il nitro, l'al¬
cali vegetabile, e l'antimonio crudo. N'Ho ftef-
fo modo il croco di marte aftnngente fecondo
la prefcrizione della vecchia Farmacopea diEàtrn-
burgo, s'ottiene calcinando magpii rroente il «o-
CO aperiente, ottenuto dall'impjilo di limatura
di ferro e di zolfo , feguendo il metodo indidN
to di fopra : fecondo la Farmacopea di Wirtern-
berg, queft' è il vitriuolo di ferro calcinato fino
alla radezza: fecondo quella di Strasburgo, queft'
è la limatura di ferro calcinata : facondo il vec¬
chio Antidotario di Bologna queft' è una ruggi¬
re di ferro ottenuta colla ripetuta digestione
della limatura di ferro nell'aceto, e col/a fuc-
ceffìva evaporazione di quello. Tutte quefte va¬
rie maniere di croci fono calci , ovvero cjfidi àv
ferro più o meno puri e perfetti. Effi hanno
tutti le medefime virtù, tonica, ed astringente,
le quali fecondo le diverfe circostanze producono
diverti effetti . Per la qual cofa fé fi abbia una
qualche ostruzione di baffo ventre dipendente da
lurTezza di folidi , oppure una foppreffìone o ri¬
tenzione di' me/7 prodotta dalla medefima cnufa «
ognuna delle predette prepargzioni conveniente¬
mente adoperata, farà atta a togliere l'oftruzio-
tie, ed a prom-jvere il fkifTo metti naie . Che fé
all'incontro per una laffezza , o particolare d
generale in tutto il fiuerrìa , cjuefto fluffo fia ec-
ceilìvo , eiafcuna deìle predette preparsz oni farà
opportunamente adoperata per moderarlo, e Sop¬
primerlo. Per la qual cofa la di/tin/.ione di Cro¬
co di marte Avertente e di Croco di marti Ajlrin-
gente è aitai mal fondata; e perciò le più ac¬
curate moderne Farmacopee rigettarono tutte le
predette preparazioni, e non ne ritennero, ciie
la fola ruggine di ferro, lìccome cp.-ella , di cui
il prcce'.L; dà un rifultato feitìplice ; tiT'i, e c'a¬
itanti. (j6) Si
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(36) Si appretta internamente il ferro folto varie

forme, fra le qua/i però nove meritano la pre¬
ferenza , cioè la ruggine , la tintura di marte ,
P etiope marziale, i fiori di fai ammoniaco mar¬
ciali , la limatura di ferro , il vino marziale ,
la foluz.tone del ferro nelV acqua per mez.z.0 d"
una abbondante copia di acido carbonico , il vi-
triuolo di ferro, o fono forma folida congiun¬
to a qualche idonea foftanza , o fciolto neh'
sequa , «d il marte \«.turÌiLX.Ato . Deiia Tin¬
tura di marte abbiamo già badanti-mente patiate
di fopra (n. 33.). Nella nota 31 abbiamo efpo-
O.o i migliori proefffi ufati per ottenere la rug¬
gine . L'etiope marziale è un elìdo nero di fer¬
ro, ai/a cui preparazione furono prodotti varj
metodi da' diverfi Autori . Se dentro un maftel-
lo fi vada fotto acqua tritolando una certa quan¬
tità di ottima limatura di ferro fra due cilindri
di pietra molto dura , che fi facciano con una
forte preffione ruotoUre V uno fopra 1' altro , (la
limatura di ferro fi convettirà in una polvere
nera, la quale fi leverà dall'acqua e s' afeiu-
gherà perfettamente e co7/a maggior poffibile
prontezza : e quella polvere farà un eccellente
etiope marziale ottenuto in una affai femplice
maniera . Siccome tflo è foggetto a convertirli
in ruggine , così (i vuole, che iia bene, e pre¬
ttamente afeiugato ; e per la fìeffa rigione con¬
viene tenerlo dentro in un vafo ben chiufo . L*
etiope marziale è un offido nero di ferro . Stri¬
tolando la limatura di ferro fotto acqua , una
poizìone di quell'acqua fi decompone, e mentre
i'idto°cno fvapora , l'orTi°eno fi combina col
ferro, e lo converte in officio. Per la qual cufa
la limatura di ferro, l'etiope marziale, e la rug¬
gine fono tre diverfe condizioni de] ferro, la
prima delle qua\i presenta il ferro ft?ifo fotto io
(tato meraJfico , la feconda fauo^'- fiato d'offi-

\ do,
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do, e la terza fotto lo flato di fai medio me¬
tallico 5 cioè Bn carbonato di ferro . Quelle tre
condizioni del ferro hanno apprefib a poco is
medeiime virtù» e fi adoperano nello fi e ffo mo¬
do, cioè alla dofe di cinque grani fino ai venti ;
i qusli qualora fi vogliano prendere folto forma
folida , cioè a dire di lattovsro, di boli, di pil¬
lole , ec., bifognerà unirli ad un idoneo eccipien¬
te , detto altrimente comprvnfore, o cojlituente ,
quale appunto farebbe una conferva, un elìrat-
to , una qualche mafia pillolare , ec. Gioverà al¬
cune volte aflbciare tali preparazioni marziali
ad altre foftanzs toniche , astringenti, (limolan¬
ti : e perciò una qualunque delle prefate tre pre¬
parazioni di ferro u«ita all'eftratto di China-
china, ed alla cannella po!ve:izza:a , fommfni-
ftrerà un rimedio, il quale in moke circoitanze
riufeirà delia malTìma efficacia . Riguardo però
alle predette tre preparazioni di ferro fi devono
fare le feguenti annorazioai. i,° Quelle prepa¬
razioni non fono ugualmente bene tollerate, né
riefeono ugualmente utili a tutti quelli, a cui
convengono lìffatti rimedj. Una di effe riufeirà
in un cafo più opportuna deli'altri, ed in un
altro cafo meno,- ne faprei fu tal propofito pro¬
porre alcuna regola certa. a.° Effe alcune volte
producono varj feoncetti difiomaco, cioè affan¬
no , tendoni , qualche leggiera cardialgia , ec,
ma a tutto ciò fi occorre con qualche oppiato .
3. 0 Nelle prime volte, che fi prendono tali fo-
ilanze, fi hanno fovente una diminuzione di ap¬
petito, ed eruttazioni, cht rammentano 1' odore,
ed il gufto dell' uova fracide , e quefto non fi
deve prendere per un indizio certo di faburrs
gaftrica nelle prime vie, o d' indigeftione, ma
convien riguardarlo come un effetto della prima
azione del ferro fopra il ventricolo. Nondimeno
qualora quello fenomeao continui per molto

tem-
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tempo, gioverà a/Tocciare al ferro un po'di ra¬
barbaro. <j..° Finalmente fi deve avvertire , fhe
l'ufo sì dì quelle , che di altre preparazioni di
ferro riufciri della più grande efficacia, qualora
venga accompagnato da un moderato efcrcizio ,
in aria pura, in buona ftagione; e che molte
volte fi deve cominciare da picciole dofi, e pro-
ieguire gradatamente alle dofi le più generofe .
I pori ài fai ammoniaco murùali chiamati nella
nuova nomenclatura muriato ammoniacale di fer¬
ro fublimato fi preparano mefcoìando infieme
una libbra di ottima limatura di ferro, e due
libbre di fai ammoniaco o muriato d'ammonì a-
ex , e poi facendo fublimare in una ilorta di
terra , ed altro idoneo vafo il predetto mefeu-
glio, e nuovamente fublimando la parte fubli-
mata unitamente a quella reftata nel fondo della
ftorta nella prima fublimazione bene fra loro
mefcolate e polverizzate, e ripetendo, fé occor¬
re , tale operazione fiachè la matetia fublimata
prefenti un bel color giallo, e quefta materia è
aapunto quella, a cui fi dà il nome di fiori di
fai ammoniaco marziali . Que/t'è un rimedio
più (limolante , ma meno afìripgente delle altre
preparazioni di ferro accennate di (opra . Può
convenire in alcune oftruzioni di baffo ventre,
prodotte da lafftzza de' folidi in feguito ad orti-
nate febbri periodiche tollerate. Sotto forma li¬
quida fuole non effere ben tollerato dallo doma-
co ; onde farà meglio apprettarlo fotto la forma
di boccone, odi pillole, coll'unirlo ad una con¬
veniente quantità di mucillaggine di gommara-
bica . La fua dofe è dai tre grani fino ai dieci.
II ferro tartariz.z.ato della Farmacopea di Lon¬
dra , ovvero tartrito di potajfa ferrugginofo fe¬
condo la nuova nomenclatura, fi ottiene impa¬
nando infieme con fufficiente quantità di acqua
diftiliiita una libbra di ottima limatura di ferro

Tom. 1F. S e
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e due libbre di cremor di tartaro , ovvmo t4f-
ìrito acidulo di ptajfa , lafciando efpofto quefto
mefcuglio dentro un largo vafo di terra aH'aria
atmosferica per otto giorni» e poi facendolo tari
difeccare a calor di bagno ci rena, e finalmente
riducendo/o in polvere miniin/Jìma . Queft'è un'
ottima preparazione di ferro , e fi può darla
fciolta ne/l'acqua alla dofe di tre grani fino ai
dieci in tutti i cafi dove convime il ferro ,
Quello rimedio e forfè fra i marziali quello ,
che può meglio convenire nel calo d'idropifia
anafarca dipendente da lalTezza de'folidi. Il vi¬
no marziale fi fool preparare in due maniere i
La prima di quelle confile nell' immerger nel
vino una o p:u volte un ferro rovente : e que¬
llo medefimo metodo fi pratica da alcuni per
render ferrugginofa l'acqua comune. Il vero vino
marziale però li compone fciogliendo per mezzo d'un'
opportuna digeftione nel vino un'ottima limatura
di ferro, il qual rimedio può riufeire molto con-
veniente ne'foggetti, i quali ma! tollerano l'ufo
de'medicamenti, di cui l'appetito é proftrato, le
digeftioni /i fanno malamente, le funzioni ani¬
mali, e vita/i torpide, e dove concorrono le al¬
tre circoftanze , che abbiamo detto indicare l'ufo
del ferro-, e di quefto vino la dofe farà determi¬
nata daila quantità del ferro fciol'o, e dalle di-
verfe circoftanze dell' affezione , e del foggetto , a
cui s'apprefta . La limatura di ferro può feioglierfi
nell'acqua per mezzo d'una copia abbondante di
acido carbonico. Tale è appunto la natura di
molte acque minerali, le quali riefeono efficacif-
fime per vincere le oftruzioni, e 1' a'enia , che
fpeiTo fuccedono dopo le acute malattie ; e cosi
pure fo 'o giovevoli in molte altre circoftanze
dove l'azione del ferro deve effere blandamente
ufata. La dofe di queft' acque dipenderà dalle
articolari circoftanze dell'ammalato, e dalla

quan-
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quantità di ferro in rali acqua, difcio'to . Peco
(iccome in queA" acque la proporzione dei ferro
è differente fecondo la quantità di pioggia innan¬
zi Raduta , quefta circoftar>za ne varierà la dofe ;
la quale farà anche maggiormente variata dal
tempo eh'è corfo, da che fi fon tratte dalla fonte
prima di farne ufo, da! moto, e dal calore, a
cui fono foggiaciute dopo effere ftate tratte dalla
fonte', attcfochè quefte circoftanze favoriscono la
feparazione dell'acido carbonico dalla calce di
ferro, Ja quale perciò ft precipita al fondo, e l'a-
Cido carbonico in gran parte fvapora . Il vitriuoìr»
di ferro, o foJfato di ferro, fecondo la nuova
nomenclatura, è nn fai metallico comporto di
acido vitriuolico, o fulfurico, e di calce, od of-
lido di ferro , Quefto fale è fotto la forma di
triftalìi verdi, ha un fapor affringente, ed è fo-
lubile nel doppio pefo d'acqua fredda , ed in mi¬
nor quantità di acqua calda . Si trae in grande
dalle miniere, e li prepara eziandio nelle fpezie-
rie fotto il titolo di fale di marte, applicando
alia limatura di ferro un acido fulfurico diluto .
Queft' ultima maniera di virriuo/o è più pura ,
ed è perciò preferibile per l'ufo interno, e il può
dare da cinque grani fino a venti, ed anco a tren¬
ta, fpecialmente fé fia fciolto in molta copia d'ac¬
qua. La fcluzione di vitriuolo farà anche molto
utile ufata eternamente in cafi di piaghe , o
d' altre efterne affezioni, di cui la guarigione è
ritardata, od impedita dalla flacidità delle parti
afflitte. Si fono immaginate molte altre prepara¬
zioni di ferro, ma quefte,che abbiamo accennate,
foddisferanno ugualmente, ed anche meglio delle
altre, a tutte le indicazioni, a cui quelle pofTono
Convenire. Molti hanno fcritto filile qualità na¬
turali del ferro. Oltre gli Autori di corfi chimici,
ne hanno fra gli altri trattato Clandino , Mo¬
narchi j Penoto, Hartmanno, Walther, Michielj,

S * Hoff-
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Hcffmanno, Nevaiann , Weber , Hombstgio, ec
e menta poi d'eftere fu quello prò polito letta la
duTertazione di Ei-jcard Wrigth, de Et: ri Miotto,
naturali, praparat., & ufu medico . Edimburg,

Il PYofeiTor Comparetti, che in quefi:'Univer¬
sità {ottiene con decoro le due Cattedre Fratta-
Teorica , e Pratico-Clinica, intento Tempre ad ar¬
ricchire con nuove produzioni la Medicina , e varj
rami di fcienze a quella relative, immaginò un»
nuova maniera d' Etiope Marciale, dall'ufo dei
quale attefta avere ottenuti conliderabili vantag-
a\ in varie malattie. Io non credo di poter me¬
glio fare, che inferire in quello luogo parola
per parola il pezzo , che fu tale propofito mi
fece il piacere di comunicarmi.

„ L'etiope marziale propofto da Vauquelirt
nell'anno 179*. alla Società F^lomatica è fatto
col ferro in polvere fina , e col croco di mam
aftringente, cioè con due parti di quella , ed
una di quefto, efattamente mefcolate , e porte

, in un Crogiuolo rovente cop-rto per due ore,
Il noftro etiope iìmilmente fi fa colla limatu-

„ ra di ferro e col croco , o olfido roiTo ; cioè
., con due parti della prima, ed una del fecon¬

do ; ma fi è notato, che per ben efeguirlo fi
richiede una polver.zzazione fui porfido fepa-
ratamente, e pefcia un tempo doppio almeno
di fuoco. Inoltre lì deve notare alla qualità
dell'offido rofto, o del croco aftringente, poi¬
ché in ragione della maggior oftìdazione di
quefto, più difficilmente diviene nero l'etiope.
In qualche cafo perciò di maggior offidazione
bafta la quarta parte di croco . Ne fi vuole
aggiugnere nella noftra preparazione alcuna
ooccia d'olio, come da alcuni vien fatto, e

»') fi ,e o§ e pretTo il Marabelli ( App. med. p.
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„ II noftro etiope, gl'ulta Je oflervazioni prime

j, fatte allo Spedale, alla dofe da 6 a 12 grani
,j efibito per tonico ftomachico o in polvere con

alcuni grani di cannella, o in pillole coli'
eftratro di china, di centaurea, produrle ottimi
effètri . Riufcì aperiente , ed emmenagogo
coli'alla fetida e col/a mirra; diuretico cojla
fquilla ; antifpafmodico colla valeriana iìlve-
fire \ (udori fero coli'antimonio .....
,> In neffuno fi offervò alcuna moleftia allo

,-, ftomaco j non che dolore. In qualche cafo di
f> febbre periodica recidivante con legni di oftru-
„ zione ài ventre fminuì J'orlruzione e dirimile
„ la recidiva, combinato co/l'eitratfo gommo/b
„ di china. ,,.

(37) Il vitrfuolo di rame, o folfato di rame,
è un fai metallico facilmente folubile nell'acqua ,
d'un color celefte, d'un fapor aftringente, e cau¬
stico , e comporto di acido vitriuolico, e di calce
di rame. .Quetta fotlanza potrà effer ufata efter-
namente, ma non già internamente fenza perico¬
lo. Lo ItefTò fi deve penfare riguardo all'ufo del
euprum ammomacum , il qual fi prepara mefco-
landò inficine il carbonato d'ammoniaca , ovve¬
ro alcali volatile concreto, ed il vitriuo.'o di
rame.

( 38} Si fono immaginate varie compofizioni
di rame, le quali da moki Medici furono ufaté
internamente jn parecchie oftinate malattie, dove
ie ne vantò l'efficacia, adducendo alcune felici
guarigioni in prova. Una moltitudine però d'in¬
filici, e funefti accidenti hanno molto più fpedò
diraofttato evidentemente la qualità nociva , e
deleteria di fiffatte foftanze . E non folo l'ufo
interno delle preparazioni di rame a titolo di ri¬
me!; produffe i più grandi fconcerti ed acuti e
cronici ne!!' animale economia, e fino la morts
ileihi ma gli ftelS tft'utv riluttarono molte volta

S j a
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a quelli» che per profeffìone fono obbligati al
continuo travaglio) e maneggio de! rame, e Io
ileffo è pare prodotto alcune volte quando neJ
coltume di fervirfi da' vali, ed altri utenfill di
rame per preparare, o cuftodire, o prendere le
foftanze liquide, o folide, deftmate ad efTere k-
ternamenre introdotte od a titolo d'alimenti o ai
altro oggetto , qusffi recipienti non fieno interna¬
mente vediti di opportuna materia, cioè o (la¬
gno, od altro, che iropedifca il contatto di quel¬
le foftanze e del rame ; fpezialmente fé le fo¬
ftanze itefle fiano di tal natura, od in tal condi¬
zione, che fiano atte io. attaccare il rame per
modo onde renderlo in loro foljbile, o fé la fu-
perficie del rame contigua a tali foftanze fi
trovi in iftato di edere da e(Te fciolto . In fatti
gli acidi, gli alcali, molti fali neutri, gli olj,
i graffi, lo zo'fo, i'epate di zolfo, il gas epati¬
co, il fuoco, l'aria umida , 1'acqua fpecialmente
fredda attaccano più o meno facilmente e predo
il rame. Da una tale forgente appunto derivaro¬
no fpeiib, ficcome abbiamo detto di fopra, molti
de' più grandi feoncerti all'animale economia:
cioè cardialgie, fetociSìmi vomiti, diarree, di f-
fenterie, coliche graviflime, tisichezze, convul¬
sioni, delirj , afmi , feorbuto, morte. Quando
dal rame prefo per bocca nafeano prontamente
fintomi faftidiofi, vi fi potrà occorrere con pren¬
dere follecitamentede'vomitor), dello zolfo, dell'
epate di zolfo, del gas epatico, deU' acqua in
copia, e così pure gran copia d'olj, di brodi,
di latti, di fieri, di mucillaggini di decozioni
emollienti tepide; 2°. coii'ufo de' medefimi li¬
quori in forma di crilreri ; 3 0 . coli'applicazione
difpugne inzuppate di ecqua tepida fulla region
epigaftnea.

( 39 ) Sulle qualità venefiche del rame fcriffero
Oiol-
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fliolti Autori, Tuchenio, Laiizoni, Zwinger,
Ramfay , Que/roa/z , Cofnier, Travis, ec.

( 40 ) L' acqua fappbtrina , fecondo la Farma¬
copea di Edimburgo, fi ottiene mefcolando infie-
me otto oncie d'acqua di calce , due fcrapoii
di fale ammoniaco, e quattro grani di verdera¬
me polverizzato, e dopo 24 ore filtrando il li¬
quore. Quell'acqua non s'ufa fé non eterna¬
mente , ed in tal cafo inoltra la ftefia qualità ,
che rooftra una foluzionc di verderame, di vitri-
uolo celefie ,od ahra preparazione di rame,quan¬
do s'applica efternamente, cicè un poter attin¬
gente, e cauftico; e perciò tali preparazioni s'u-
fano e/rernamente in alcune ulcere fordide, nell'e-
fcoriazioni del tarfo, e da parecchi anche nelle
gonorree fotto forma d'injezioni nell' uretra . Vi
iono de'cafi, ne'quali tali applicazioni efterne
ponno aver luogo -, nondimeno è meglio afte-
tìerfene, quando s' abbiano altri mezzi per otte¬
nere il proprio intento . 11 verderame poi non è .
fé non una combinazione di acido acstoioj e di
calce di rame .

(41) Sebbene l'operazione éelie preparazioni
di rame nel loro ufo rlìerno {piegar bene fi pof-
fa ricorrendo alle loro qualità aftringente, ed ef-
carotica , pure non fo fé da quefte fole loro qua¬
lità fi pollano ripetere tutti gli effetti deleterj di
tali foftapze, quando fono ulate internamente.

(43-) Varj Scrittori hanno raccomandatd l'ufo
interno del piombo in parecchie malattie, ma
quefte loro raccomandazioni furono contraddette
da tanti funefti accidenti, onde l'interna efibi-
2ione di tal genere di foftanze viene in generale
riputata affolutamente nociva. Giovanni Rodio
fa menzione d'una paratifi prodotta dall'ufo in¬
terno dello zucchero di faturno, e Sorelli dice,
che un fuo amico da una tal foftanza divenne
paralitico, e quafi motto. Fernelio riferifee un

S 4 ca-
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